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Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192 - Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 

 

Articolo 10 
(Proroga di termini in materia economica e finanziaria) 

2. All’articolo 3 -bis , comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: “31 
dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2015”. 

Accise 
L’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, demanda a un apposito decreto 
del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, la determinazione della tassazione applicabile ai 
combustibili impiegati negli impianti cogenerativi che producono, 
contemporaneamente, energia elettrica e calore per riscaldamento. Tale 
determinazione deve avvenire, secondo quanto previsto dalla norma primaria, 
attraverso la fissazione di specifici coefficienti moltiplicativi delle aliquote di 
accisa attualmente previste dal punto 11 della Tabella A allegata al testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. 
Il comma 2 del medesimo articolo 3-bis prevede, altresì, che, nelle more 
dell’individuazione di tali coefficienti moltiplicativi delle aliquote di accisa 
summenzionate e fino al 31 dicembre 2014 (termine così prorogato dall’articolo 
9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150), debbano continuare 
ad applicarsi, per i combustibili in questione, i coefficienti, individuati dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas con deliberazione n. 16/98 dell’11 marzo 1998, già 
in passato vigenti, ancorché ridotti nella misura del 12 per cento. La disposizione 
in esame proroga ulteriormente il termine del 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 
2015. 
 

8. All’articolo 23, comma 12 - octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: “fi 
no al 31 dicembre 2013” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 
2014”. 
 

Proroga sospensione versamenti isola di Lampedusa 
Il comma 8, in considerazione del permanere dello stato di crisi nell’isola di 
Lampedusa, proroga fino al 31 dicembre 2014 la sospensione degli 
adempimenti e dei versamenti dei tributi, nonché dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le 
malattie professionali. 
 

9. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 15, comma 4, secondo periodo, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 ottobre 2013, n. 124, per il periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2014, si provvede mediante quota parte delle maggiori 
entrate di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 186. 
Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un 
andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato 
articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce 
l’aumento della misura degli acconti ai fi ni dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il 

Sostituzione aumento accise con somme rivenienti dall’emersione e 
rientro dei capitali 

In attuazione dall’articolo 15, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, 
n. 124, è stato adottato il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 30 
novembre 2013, a seguito del monitoraggio sulle entrate di cui alle lettere e) e f) 
del comma 3 del medesimo decreto-legge. Tale monitoraggio evidenziò un 
andamento che non consentiva il raggiungimento degli obiettivi di maggior 
gettito indicati alle predette lettere, per complessivi 645 milioni di euro per l’anno 
2013. Con il citato decreto 30 novembre 2013 è stato stabilito l’aumento della 
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periodo d’imposta 2015, e l’aumento, a decorrere dal 1° gennaio 2016, delle 
accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in 
misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini 
della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare 
per effetto dell’aumento degli acconti. È abrogato il comma 2 dell’articolo 1 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 novembre 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2013. 
 

misura degli acconti ai fini dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per i periodi d’imposta 
2013 e 2014, e preordinato l’aumento, a decorrere dal 1° gennaio 2015, delle 
accise di cui alla direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in 
misura tale da assicurare il conseguimento del predetto maggior gettito 
compensando le minori entrate che si genererebbero sul 2015 per effetto 
dell’aumento degli acconti nei suindicati periodi d’imposta. Di fatto 
l’aumento dell’acconto è già intervenuto. Il primo comma della norma in 
esame dispone in sostanza che per il 2015 le maggiori risorse rinvenibili 
dall’aumento delle accise preordinato con il decreto 30 novembre 2013 per 
compensare le minori entrate sul saldo IRES e IRAP del 2015 per effetto 
dell’aumento degli acconti, saranno rimpiazzate utilizzando parte delle 
maggiori entrate rivenienti dalla legge 15 dicembre 2014, n. 186, recante 
«Disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali detenuti 
all’estero nonché per il potenziamento della lotta all’evasione fiscale». In 
particolare è utilizzata quota parte delle maggiori entrate in materia di cui 
all’articolo 1,comma 7, della predetta legge. In base a detto decreto l’aumento 
delle accise decorrente dal 1° gennaio 2015 al 15 febbraio 2016 si dovrebbe 
applicare in misura tale da determinare maggiori entrate nette pari a 671,1 
milioni di euro per l’anno 2015 e a 17,8 milioni di euro per l’anno 2016. In 
bilancio sono quindi scontati detti effetti per dette annualità. In sostituzione delle 
maggiori entrate rinvenibili dall’aumento delle accise per gli importi suindicati la 
norma in esame individua nuove risorse indicando l’utilizzo di quota parte delle 
maggiori entrate di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 
186. 
Tale norma prevede che ai soli fini della procedura di collaborazione volontaria, 
la misura della sanzione minima prevista per le violazioni dell’obbligo di 
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma 1, indicata nell’articolo 5, comma 2, 
secondo periodo, nei casi di detenzione di investimenti all’estero ovvero di 
attività estere di natura finanziaria negli Stati o territori a regime fiscale 
privilegiato di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 maggio 
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999, e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, è fissata al 3 per cento 
dell’ammontare degli importi non dichiarati se le attività oggetto della 
collaborazione volontaria erano o sono detenute in Stati che stipulino con l’Italia, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
accordi che consentano un effettivo scambio di informazioni ai sensi dell’articolo 
26 del modello di Convenzione contro le doppie imposizioni predisposto 
dall’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, anche su 
elementi riconducibili al periodo intercorrente tra la data della stipulazione e 
quella di entrata in vigore dell’accordo. 
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Se dal monitoraggio delle entrate dal citato articolo 1, comma 7, della legge n. 
186 del 2014 emerge un andamento che non consenta la copertura degli oneri 
derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 
settembre 2015, stabilisce l’aumento della misura degli acconti ai fini dell’IRES e 
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta 2015, e l’aumento, a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, delle accise in misura tale da assicurare il conseguimento dei 
predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate 
che si dovessero generare per effetto dell’aumento degli acconti. 

Articolo 12 
(Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agro forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali) 

1. All’articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, terzo periodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2015»; 
b) al comma 1 -bis , primo periodo, le parole: «Limitatamente all’anno 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2014 e 2015». 
2. Alle minori entrate derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo, pari a 10.500.000 euro per l’anno 2015 e a 3.500.000 euro 
nell’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

La disposizione proroga per l’anno 2015 il regime fiscale relativo alla produzione 
e alla cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e 
fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali, previsto, ai 
sensi dell’articolo 22, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in via transitoria 
per il 2014. 
 
Al fine di coprire le minori entrate derivanti dall’applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 1, il comma 2 prevede una corrispondente riduzione del fondo 
speciale di parte corrente del Ministero dell’economia e delle finanze. 
 

Art. 15 
(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il provvedimento è entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale avvenuta il giorno 31 dicembre 2014. E’ stato trasmesso in 
prima lettura alla Camera dei Deputati (C. 2803). Il decreto, pena decadenza, 
dovrà essere approvato entro il giorno 28 febbraio 2015.  

 


